
Dal sito internet dell’Arma dei carabinieri è possibile rilevare la struttura operativa e 
l’attività svolta dal Comando Carabinieri per la tutela dell’Ambiente per poi 
raffrontarla con la struttura operativa e l’attività che il  Corpo Forestale svolge 
giornalmente. 

Il Comando si articola in una struttura centrale organizzata in tre uffici operativi;       
la periferia è organizzata in tre  “ Gruppi CC. T.A.” NORD Treviso, CENTRO Roma, 
SUD Napoli che si avvalgono dei Reparti della Organizzazione Territoriale. 

Il Comando CC. T.A. per stessa ammissione ”assolve funzioni di polizia giudiziaria 
in materia ambientale, con esclusione degli accertamenti di natura tecnico 
scientifica.”  Per la parte tecnico scientifica si avvalgono di strutture come APAT o 
del S.S.N.  

Fare un paragone con l’attività che il C.F.S. svolge da quasi duecento anni sempre 
con i propri mezzi è impossibile tanto è il divario tra una attività esclusivamente di 
Polizia ed un attività tecnico-scientifica corroborata da una funzione di Polizia quale 
supporto alle funzioni tecniche. 

Leggere le informazioni relative agli altri comandi operati permette di rilevare che le 
strutture sono organizzativamente più piccole, tranne il comando presso il ministero 
del Lavoro, infatti il comando è affidato ad un ufficiale di grado inferiore al 
comandante (Generale) del Comando CC.T.A.         

Vi sono altri comandi che svolgono una attività in materie specifiche: 

 SALUTE, articolato in un comando centrale presso il ministero, che ha una sua 
struttura di controllo sul territorio , tre  Gruppi NORD, CENTRO,SUD con 38 
nuclei sul territorio per un totale di uomini di 1096 

 LAVORO   Comando centrale, tre Gruppi 37 Nuclei distribuiti sul territorio  

POLITICHE AGRICOLE , che ha una sua struttura ( l’Ispettorato Repressioni 
Frodi)  articolato in un comando centrale e tre Nuclei NORD , CENTRO, SUD,  

PATRIMONIO CULTURALE e ARTISTICO    articolato in un Comando centrale e  
12 Nuclei distribuiti sul territorio 

Gli organici  di ogni comando sono di poche centinaia di unità con un costo  per le 
sedi centrali e periferiche per centinaia di migliaia di EURO, a cui si devono 
aggiungere costi afferenti l’attività da svolgere e non quantificabili. 



E’ l’Arma che non svolge i propri compiti ma va ad occupare compiti e competenze 
di altre amministrazioni statali con aggravio di spesa pubblica 


